
Lunedì 23 dicembre 2 01 9 – Anno 11 – n° 253 e 1,80 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +;!#!?!$!@

a 1,50 -Arretrati: a 3,00 - a 8,00 con il libro “Cosa nostra spiegata ai ragazzi”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro “La Repubblica degli impuniti”

» MARCO TRAVAGLIO

F accia da sosia. “Alle fe-
ste di Arcore, Berlusconi
si faceva mettere il sede-

re in faccia dalle ragazze. Pen-
savo fosse un sosia” (Am bra
Battilana, testimone al proces-
so Ruby-ter, 15.12). Il sedere?

Invito a nozze. “Salvini an-
ti-giudici: ‘Attaccano il popolo.
Processateci tutti” (Repubbli -
ca, 22.12). Magari.

L ’ a i  u t  i n  o /  1 .
“Sono pronto a
dare una ma-
no alle sardi-
ne” (Mich ele
Santoro, R ep ub-
bl ica , 15.12). Peccato,
stavano andando così
bene.

L’aiutino/2. “Il Salvini ‘isti -
tu zio nale ’ adesso guarda al
centro. I consigli dei ‘professo -
ri’ Pera e Urbani” (il Giornale,
18.12). Meno male, stava an-
dando così bene.

Non c’è Paragone. “Grillo
deve andare nelle piazze e dire:
siamo cresciuti, non siamo più
quelli di una volta” (G i a nl u ig i
Paragone, senatore M5S, R e-
pubblica, 20.12). Una volta, tipo
quando Paragone era leghista.

Colpa di Virginia. “Qualità
della vita, la classifica 2019 fo-
tografa le performance positive
di tutte le grandi città della Pe-
nisola (ad eccezione di Bolo-
gna, che registra un leggero ca-
lo): Roma, diciottesima, sale di
tre posizioni rispetto alla clas-
sifica dello scorso anno” (Sole
24 ore, 16.12). “Roma più vivi-
bile? Quella classifica che scon-
certa i romani”, “La Capitale è
più vivibile? Se non dipende dal
Comune (M ess agg ero , 17.12).
Ammazza quanto risicano i
Caltarosiconi.

Delitto di cronaca. “Possi -
bile che, fermo (sic, ndr) restan-
do l’apertura legittima di una
indagine, nel giro di pochi gior-
ni vengano diffuse sui giornali
notizie di ogni tipo?” (Da vide
Faraone, senatore Iv, Il Rifor-
mista, 11.12). In effetti, è un vera
sconcezza: bisogna assoluta-
mente abolire i giornali.

Casi umani/1. “Salvini: ‘Io e
Trump sotto attacco politi-
c o -g i u di z i ar i o ” (Il Dubbio,
20.12). La pulce ha di nuovo la
tosse.

Casi umani/2. “Io non ho at-
taccato i pm... È il loro lavoro, li
rispetto... Questione di stile...
Qui per me c'è un’invasione di
campo: un Paese che rimette ai
giudici la decisione sulle forme
della politica viene meno al
principio della democrazia li-
berale” (Matteo Renzi, senato-
re,  leader Iv,  Rep ubb lic  a ,
22.12). Non li attacca mentre li
attacca e li attacca mentre non
li attacca.

Casi umani/3. “Non siamo
al governo per votare le scan-
dalose leggi 5Stelle” (Renzi, i-
b i de m ). Semmai quelle di B. e
Verdini, cioè quelle di Renzi.
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Ma mi faccia
il piacere

G r i l lo e C a s a leg g io hanno contratti con l’armatore convenzionato O norato .
Non è reato né - in assenza di favori - conflitto d’interessi. Ma non è opp or t u no
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» PAOLO DIMALIO

Non è detto che a
Natale siano

tutti più buoni, e
non sempre si sta
in famiglia. Qualcu-
no, per dire, preferi-
sce il caldo abbraccio al si-
licone di una bambola ses-
suale o l’affetto ambiguo di

u n’escort transes-
s u a l e  c o m e E f e
Bal. Lei non ha
dubbi: durante le
feste natalizie si
lavora di più, co-

me a ferragosto del
resto, perché il bra-

vo papà e marito fedele
non esiste più.
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La cattiveria
Salvini va in giro
con un presepe sottobraccio.
A breve, lo scolapasta
in testa

WWW.FORUM.SPINOZA.IT

p “In questo governo c’è
molto confronto: se serve,
meglio stare in Consiglio
dei ministri anche sei ore.
A Roma sui rifiuti siamo
a l l’ultimo miglio, serve
una discarica temporanea
per uscire dalla crisi. Se mi
chiedessero di candidarmi
come governatore? Dipen-
derebbe dal progetto”
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alla sardina Jasmine
Lei: “Sua figlia lo sa?”
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Corsica mangiatoia
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I film e le regole imposte:
lo strapotere di Topolino

p Il gruppo è diventato un gigante dell’intratteni -
mento grazie alle acquisizioni. Oggi può dettare con-
dizioni alle catene del cinema e far cambiare due
volte la legge sul copyright per “s a lva re ” To p o l i n o
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LA STORIA/1 Natale con lo scrittore e il prete

De Giovanni: “2019 cattivo”
Don Ciotti: “Zero umanità”

pPer l’autore di libri noir napoletano, quest’anno è
stato orribile: “Salvini è figlio dell’età dell’odio che ha
Trump al centro”. E secondo il fondatore di Libera:
“Le vittime sono i poveri, i deboli e la stessa Terra”
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» TOMASO MONTANARI

Giovedì scorso è
nata, con la fir-

ma dei soci fondato-
ri – ministero, Re-
gione Toscana e Co-
mune di Sesto Fiorentino
–, la “Fondazione Archivio
Museo Archivio Richard Gi-
nori della Manifattura di Doc-

cia”. È una buona no-
tizia: giunge così a un
primo giro di boa u-
na lunga e travaglia-
ta navigazione. Il

museo e l’a r c hi v i o
contengono l’e re di tà

di una delle più belle pa-
gine della storia culturale, ar-
tistica ed imprenditoriale.
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F I R E NZ E I locali della mostra con muffa e acqua

Un regalo ai cittadini: museo
di Ginori salvo con una firma

F E NOM E N I Trans e bambole vicino le ricorrenze

Boom di sesso a pagamento:
“Le Feste sono una galera”

L’I N T E RV I S TA Parla con “il Fatto” l’ex generale e ministro 5Stelle dell’Ambiente

Costa: “Meglio il Pd della Lega,
in Campania tentiamo l’i n te s a”

Trova questo quotidiano e tutti gli altri molto prima,ed in più riviste,libri,fumetti, audiolibri,e tanto altro,tutto gratis,su:https://marapcana.tech
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QUESTO NO

LA FUGA Sale la richiesta di sesso a pagamento e bambole sexy, durante le festività
Per alcuni, le ferie in famiglia sono una reclusione: appena possono, cercano la “s c a p p a tel l a”

Efe Bal: “Le feste sono una galera
Mariti a trans prima del cenone”

N
» PAOLO DIMALIO

on è detto che a Natale siano
tutti più buoni, e non sempre
si sta in famiglia. Qualcuno,
per dire, preferisce il caldo
abbraccio al silicone di una
bambola sessuale o l’a ff e tt o
ambiguo di un’escort transes-
suale come Efe Bal. Lei non ha
dubbi: durante le feste nata-
lizie si lavora di più, come a
ferragosto del resto, perché il
bravo papà e marito fedele
non esiste più. “Quando van-
no a lavoro, gli uomini appro-
fittano della pausa pranzo per
concedersi sesso a pagamen-
to con una prostituta, poi tor-
nano dietro la scrivania e si
vedono un film porno sullo
smartphone - racconta la e-
scort -. Invece durante le fe-
stività sono obbligati a stare a
casa con la famiglia, senza via
di fuga”. Peggio del carcere al
41 bis, per i fedifraghi. Così,
prima della galera e appena
possono, si condedono l’u l t i-
mo desiderio e sfogano ogni
impulso. Infatti sono più fo-
cosi, gli uomini con un debole
per i trans: “Vogliono farlo
non una ma due volte, durante
le feste, per togliersi ogni sfi-
zio e bilanciare la noia casa-
ling a”. Nei giorni delle cele-
brazioni sono pure più gene-
rosi: “Un cliente affezionato
mi ha pagato 500 euro invece
di 200: ‘Il resto usalo per farti
un regalo’, mi ha detto”. L’a-
genda è fitta, sotto Natale: “Il
27, il 28 e il 29 si lavora sempre
di più – dice Efe –, poi il calo a
cavallo di Capodanno, ma a
gennaio (prima dell’E pi f a-
nia) la richiesta sale ancora”.

Su e s co rt - ad v is o r. co m , il
picco di utenti è stato il 27 di-
cembre, l’anno scorso. Efe Bal
è convinta che “lo smartpho-
ne serve a scopare, più che a
t el ef on a re ”. Il vero concor-

rente delle escort sono le chat
o le app di dat ing ( a p p u n t a-
menti romantici) come T in-
der e Badoo, dice lei: “Un
cliente di un’amica, dopo
l’amplesso, le ha mostrato sul
telefono tutte le donne dispo-
nibili nello stesso palazzo do-
ve avevano consumato” .
Donne stimate e di sana repu-
tazione, nel condominio.

DEL BAZAAR SESSUALE onli -
ne, del resto, si può apprezzare
la varietà: alcuni preferiscono
le escort, altri gli appunta-
menti con sconosciuti, taluni
invece il noleggio a domicilio
di bambole sessuali. È il servi-
zio offerto da Love Game Ita-
lia, franchising con base a Ro-
ma: “Tu scegli il modello nel
catalogo del sito, noi lo spedia-
mo a casa e quando hai finito lo
ritiriamo –dice Walter Marini
–. Poi igenizziamo la bambola,
pronta per un nuovo cliente”.
Manco a dirlo, durante le feste
per la nascita di Gesù, il busi -

nes s cresce: “Spopoliamo –
ammette Marini –. Di solito,
contiamo 40 o 50 richieste al
mese, ma nei giorni del Natale
arriviamo anche a 20 al gior-
no”. Alcuni restano a bocca a-
sciutta: “Vorremmo espan-
derci, perché non riusciamo a
stare al passo con l’impennata
del numero dei clienti”. I più
affezionati arrivano da Roma e
Milano, poi Torino. Sotto Na-
tale, non chiedono cose diver-
se, perché la bambola vestita
di rosso, col cappellino da San-
ta Claus, la vogliono tutto l’an -
no. A cambiare è solo l’euforia:
“Sono più felici perché è il loro
regalo per se stessi”, dice Wal-
ter Marini.

Non è un mistero che i sin-
gle siano in aumento e la fami-
glia in declino. Eppure, nel
2018 sono stati celebrati 4 mila
500 matrimoni in più rispetto
all’anno prima. Di sicuro, du-
rante le feste i nuovi mariti sta-
ranno in famiglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L avoro
A sinistra, Efe
Bal, escort
trans e ssuale.
I clienti au-
mentano sot-
to Natale
Ansa

LASE T T I M A NA I NCOM

P romossi

#SAVEORAZIO Ci sono
voluti quasi 25 anni, ma
alla fine la National Gal-
lery di Londra è riuscita
ad acquistare “Il ritrova-
mento di Mosè”, tela di
Orazio Gentileschi. Il
museo ha annunciato di
aver raccolto gli ultimi 2
milioni di sterline che
servivano per il quadro
seicentesco, che è stato
venduto alla National
Gallery al prezzo di favo-
re di 19,5 milioni (grazie
a un accordo con la casa
d’aste Sotheby’s di Lon-
dra e la London Pyms
Gallery). Ma la cosa bel-
lissima è che i fondi
mancanti sono stati rac-
colti grazie a una sotto-
scrizione pubblica lan-
ciata sui social con l’ha-
shtag #SaveOrazio: il la-
to b (come bello) dei so-
cial network.

Nc

CHI VEDREMO A SA-
N R E M O? Si comincia a
delineare il Sanremo
2020, edizione numero
70 guidata dal capitano
Amadeus. Sappiamo che
vedremo una giuria di e-
sperti formata da Pippo
Baudo, Carlo Conti, An-
tonella Clerici, Piero
Chiambretti e Gigi D’A-
lessio. A proposito dei
cantanti in gara (saran-
no svelati il 6 gennaio),
il direttore artistico ha
confermato di aver a-
scoltato “più di 200 bra-
ni inviati da più di 100
cantanti” e di aver chiu-

so la lista definitiva dei
22 che correranno per la
vittoria. Tra i super ospi-
ti italiani ci saranno Ti-
ziano Ferro, Fiorello, Ro-
berto Benigni. Defezione
di Jovanotti che “non ci
sarà perché deve partire,
deve rilassarsi. Farà un
giro in bici in Perù: parti-
rà il 2 febbraio e il Festi-
val inizia il 4”. Per quan-
to riguarda le star inter-
nazionali si parla di Ma-
donna, Lady Gaga e Me-
ryl Streep (dopo anni di
autarchia musicale). E
attenzione: tornano a fu-
ror di popolo Al Bano
(per 18 volte al Festival)
e Romina Power. Scelta
non apprezzata da tutti i
follower del conduttore
che sui social criticano
la ex coppia di un bic-
chiere di vino con un pa-
nino. Risposta filosofica
di Amadeus: “Dove l’i-
gnoranza con arroganza
urla, il silenzio con ele-
ganza insegna”.

B occiati

LOVE IS IN THE END.
Dopo 22 anni di amore
l’attore britannico Colin
Firth e la moglie Livia
Giuggioli hanno annun-
ciato di essersi separati.
“Mantengono una stret-

ta amicizia e rimangono
uniti nel loro amore per i
loro figli. Chiedono gen-
tilmente la privacy. Non
ci saranno ulteriori com-
menti”, hanno fatto sa-
pere. Nel 2018 lei rac-
contò di aver avuto una
relazione con un amico
d’infanzia, tra il 2015 e il
2016. Poi però Marco,
così si chiama l’altro uo-
mo di Livia, iniziò a farle
stalking. Livia e Colin
Firth lo denunciarono,
svelando il tradimento di
Livia. Come si dice? An-
che nelle migliori fami-
glie.

IL TRADITORE TRADI-
TO. Niente da fare nem-
meno quest’anno per l’I-

C ondut tore
A m ade u s

St a r P ierfrance-
sco Favino

talia agli Oscar. Non ce
l’ha fatta “Il traditore” di
Marco Bellocchio a rien-
trare nella decade di
lungometraggi stranieri
fra i quali l’Ac a d e my
sceglierà i cinque titoli
ufficiali che concorre-
ranno all’edizione 2020
degli Oscar. Il film, scel-
to da Anica per rappre-
sentare l’Italia alla ceri-
monia, racconta la vita
del pentito Tommaso
Buscetta, interpretato da
Pierfrancesco Favino.
Pe cc a t i ss i m o.

ILM A R M I D ON E Dietro le quinte, Silvio tira ancora i fili: sulla scena dominano i suoi emuli, come Grillo, Trump e Boris Johnson

Berlusconi ha vinto e s’è preso tutto:
“Salvini e Renzi sono i suoi veri eredi”

» PIETRANGELO BUTTAFUOCO

L a foto di Antonio Di Pietro ospite di Ni-
cola Porro a Rete4 dice tutto ma proprio
tutto: Silvio Berlusconi s’è preso, infatti,

qualunque cosa. Bianca Berlinguer cerca di a-
vere in studio a Rai3 Barbara D’Urso, non rie-
sce a scalfire le granitiche esclusive della star,
e a Mediaset, giustamente compiaciuti dell’i n-
vito, dicono: “Abbiamo vinto”. Stefano Balas-
sone, nientemeno su Repubblica, con schiet-
tezza e onestà segnala positivamente Porro da
un lato e Barbara Palombelli dall’altro, rispet-
tivamente conduttori di Quarta Repubblica e
Stasera Italia, e si va così a smantellare l’e g e-
monia de La7 sui talk di politica.

LA RETE CHE FU DI EMILIO FEDE diventa, in-
fatti, anche con la nostra Veronica Gentili nel
fine settimana, uno spazio di approfondimen-
to da servizio pubblico, e adesso che l’uomo
delle tivù, il fondatore di Forza Italia, il titolare
dell’unico ismo politico fuori dal Novecento –
il berlusconismo – se ne resta sullo sfondo, bi-
sogna dirlo: la famosa somma che fa il totale è
la sua. Suo erede è Matteo Renzi, reclutato nel-

la serra calda de La Ruota de la Fortuna, suo
successore è Matteo Salvini che si presenta al-
la gara de Il Pranzo è servito. I Cinquestelle, sia
come reazione a lui, sia come emulsione della
sua stessa maionese – il pop, la rottura di ogni
mediazione –sono debitori della sua irruzione
in scena.

I giri di riscaldamento per poi giocare con il
comico Beppe Grillo, gli italiani se li sono fatti
con l’eccentrica discesa in campo di un impre-
sario di spettacolo qual è Berlusconi e anche
l’antiberlusconismo, manco a dirlo, non può
che consegnarsi mani e piedi a lui per tirarla
per le lunghe, finché dura. Se ne sta appartato,
il Cavaliere, e non ha più necessità di muoversi
perché perfino Donald Trump c’è perché già
c’è stato lui. Figurarsi se nel Regno Unito non
può esserci oggi Boris Johnson, dichiaratosi a
suo tempo suo ammiratore, e nella sua sequela
ci sono gli imprenditori: l’immaginifico Diego

Della Valle, quindi lo stesso suo acerrimo ne-
mico, Carlo de Benedetti – che è quasi il suo
Rockerduck, l’alter ego –e Urbano Cairo,
infine, allievo sì ma nella beata nicchia
dello chic: il Torino come squadra di
calcio, La7 come tivù e il Corriere della
S e ra accuratamente narcotizzato per
gli usi dell’establishment, del
mainstream e del solito cucuz-
zaro. Tutto e il contrario di tut-
to s’è preso, Berlusconi.

La ragazza a suo tempo ol-
traggiata nei girotondi del
ceto medio riflessivo –Mara
Carfagna, simbolo della bel-
lezza telegenica – è oggi ve-
nerata dagli stessi che nei lo-
ro sabba di lotta e di salotto ne
facevano oggetto di una bestiale
campagna sessista; dall’impre -

sentabile all’autorevole il passo più che breve
è intercambiabile, finalmente Carfagna è co-
me dire una Marta Cartabia ma Berlusconi s’è
preso tutto perché copre tutti i target: sull’a-
nimalismo c’è Michela Vittoria Brambilla col
suo maialino, in tema di sardine c’è Francesca
Pascale e la sua industria editoriale, la sua
Mondadori, con la sua Einaudi – e chi più ne
ha, più ne metta – foraggia tutte le mosche

cocchiere del potere culturale.

STA SULLO SFONDO, BERLUSCONI, ma non
vuole saperne di perderne ancora di tempo

con le vicende minute. Al congresso
del PPE, a Belgrado, cade. Lo ri-
portano immediatamente a casa
per gli accertamenti con l’aer eo
suo, con tutti quelli intorno
preoccupati di una frattura del
femore, del piede, della caviglia e
a un amico che gli domanda –
“Presidente, cosa s’è rotto?” –
annoiato e sfastidiato, Berlusco-

ni risponde: “Ma cosa vuoi che mi sia
rotto… mi sono rotto i cogl***!”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

» SILVIA TRUZZI

E va s i o n i
Sul sito di
Escort Ad-
visor, il
picco di
utenti si
registra il
27 dicem-
bre. Sale la
rischiesta
per noleg-
giare bam-
bole sexy

Lunedì 23 Dicembre 2019 | IL FATTO QUOTIDIANO | LE CLASSIFICHE » 23

QUESTO NO QUESTO SÌ

A FIN DI BENE Da Save The Children a Emergency, tutte vendono gadget solidali
da regalare. Il 25 dicembre è importante per incassare soldi per i progetti sul territorio

Il senso del Natale:
regala una Ong
per aiutare gli altri

B
» ELISABETTA AMBROSI

orraccia rossa, tazza termi-
ca, pallina di Natale decora-
ta: sono alcuni dei prodotti
solidali natalizi della ong Sa-
ve The Children. Calendari,
shopper, felpe e biglietti di
auguri sono invece le propo-
ste “buone” di Medici senza
frontiere, mentre Unicef si
sbizzarrisce con peluche,
penne, palline da golf, rac-
chette, palloni e portame-
rende e E merg ency, oltre a
bavaglini, astucci, candele,
vende calze della befana già
quasi “sold out”. Il gadget so-
lidale, per fortuna, piace
sempre di più, e infatti si re-
gala alle maestre, ai dipen-
denti delle aziende, ma pure
ad amici e parenti. Costa po-
chi euro, non ci priva di un
oggetto da regalare da cui
facciamo fatica a separarci,
lenisce un po’dei nostri sensi
di colpa verso chi sta peggio,
senza entrare troppo nei det-
tagli. Insomma è una sintesi
quasi perfetta: per noi e per
loro, le decine e decine di ong
che con le entrate del Natale
sostengono quei bilanci resi
più fragili da attacchi sovra-
nisti e stereotipi infondati.
“Invece del solito regalo, dal
pigiama alle pantofole, un re-
galo Save The children si tra-
sforma in cibo terapeutico,
un posto a scuola, libri e cam-
bia la vita di bambini in Italia
e nel mondo”, dice Giancarla
Pancione, direttrice marke-
ting e Fundraising della ong.
“Ogni euro raccolto va a so-
stegno dei nostri progetti, e
anche i cinque euro per una
pallina di Natale sono fonda-
mentali perché ci permetto-

B occiati

PUNTI DI VISTA. Mat-
teo Salvini ha commen-
tato così la richiesta di
autorizzazione a proce-
dere del Tribunale dei
Ministri di Catania alla
Giunta delle immunità
del Senato e la risposta
affermativa dei Cinque
Stelle: “Si tratta di una
reazione del sistema po-
litico, mediatico e giudi-
ziario, non solo in Italia.
Pensiamo agli Usa: con i
risultati economici che
la presidenza Trump sta
ottenendo dati alla ma-
no, c’è un presidente
che deve passare le sue
giornate preoccupandosi
di difendersi da un im-
peachment che lo ve-
drebbe come traditore
del popolo. E poi c’è il
premier israeliano Neta-
nyahu che non sta tra-
scorrendo momenti mol-
to diversi. Evidentemen-
te in giro per il mondo,
c’è qualcuno che a sini-
stra usa qualsiasi arma a
disposizione per sovver-
tire la volontà popolare”.
Oppure, se la si volesse
vedere al contrario,
qualcuno pensa che i
confini della legalità si
spostino in base alla
quantità di consenso di
cui si gode.

Voto: 4

ASPETTANDO GALI-
LEO. È passato appena
qualche secolo da quan-
do si è risolto quel pic-
colo misunderstanding
del Sole che si pensava
girasse intorno alla Terra
che subito ne è compar-

so un altro: quello che la
Terra sia sì lei a girare,
non intorno al Sole però,
ma a Matteo Renzi. È
probabile che questa
nuova credenza faccia
meno proseliti dell’a l t ra ,
eppure il diretto interes-
sato sembra esserne fer-
mamente convinto: “Ap-
provata oggi la
manovra di Ma-
cron: giù le tas-
se al ceto me-
dio per 9 miliar-
di e via la tassa
sulla prima ca-
sa per l’80%
dei francesi.
Pra t i c a m e n te :
80 e e IMU, co-
me noi quattro
anni fa”. Chissà che do-
mani non compaia un
nuovo Galileo a spiegare
che non è la Terra a gira-
re intorno a Matteo Ren-
zi, ma Matteo Renzi a gi-
rare avanti e indietro per
la Terra per tenere le sue
co n fe re n ze .
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P romossi

HABEMUS ERROREM.
“Diciotti? In quell’o cc a-
sione abbiamo sbaglia-
t o”: sarà che nella poli-
tica italiana è quasi im-
possibile sentire una
frase del genere, che
queste parole in bocca a
un parlamentare suona-
no subito melodiose.
C’è da dire che Nicola
Morra, presidente della
Commissione antimafia,
l’ha sempre pensata co-

sì, anche ai
tempi del vo-
to sulla Di-
ciotti, e ha
ben donde di
r i ve n d i c a r l o
ora che i 5
Stelle deci-
dono di vota-
re a favore
sull’a u to r i z-
zazione a

procedere nei confronti
di Matteo Salvini sulla
Gregoretti. I due casi
sono diversi per vari a-
spetti, come ribadisce
Di Maio, ma quello fu u-
no degli episodi in cui il
Movimento tradì se
stesso e cominciò il suo
travaso di consensi ver-
so la Lega. “Secondo me
sulla piattaforma Rous-

seau né si doveva vota-
re all’epoca del ‘caso
Diciotti’ né si dovrebbe
votare adesso sul ‘caso
G re go re t t i ’ perché noi
per il nostro statuto e
per i nostri valori non
dovremmo guardare in
faccia a chicchessia. Ci
si difende eventualmen-
te nei tribunali e nei
p ro ce ss i ”, ha proseguito
Morra. Ecco, guardarsi
indietrocon il coraggio
di ammettere gli errori,
è quello che dovrebbe
muovere i passi che ver-
ranno, affinchè il corpo
pentastellato si liberi
delle ambiguità che lo
appesantiscono per sco-
prirsi più leggero, e ini-
ziare la nuova maratona
governativa, dalla quale
al momento non sembra
volersi tirare indietro.
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Attenti alle toghe rosse
Matteo Salvini

FACC E DIC A STA

Italia Viva
Matteo Renzi

no, ad esempio, di garantire il
vaccino contro il morbillo a
cinque bambini”, spiega in-
vece Annalaura Anselmi, di-
rettrice raccolta fondi di Me-
dici senza Frontiere.

DICEMBRE è un mese cruciale
per andare avanti anche per
Enrica Arcangeli, coordina-
trice Raccolta Fondi indivi-
dui di Amref Health Italia, or-
ganizzazione che quest’anno
propone prodotti fatti di vere
stoffe africane cuciti a Nairo-
bi e un libro di racconti spe-
ciali. “Con Natale facciamo
circa il 25% delle entrate di un
anno. È davvero un modo per
sostenere concretamente
importanti progetti”. E infat-
ti: noi compriamo la palla, la
tazza o la maglietta, loro fan-
no, e sono solo pochi esempi,
questo: garantire sicurezza
alimentare ai bambini del Su-
dan devastato dalla guerra ci-
vile (Amref); curare le perso-
ne colpite da Ebola in Congo

o le famiglie che fuggono dal-
la Siria (Medici senza frontie-
re); gestire in molte città ita-
liane punti luce che aiutino
bambini poveri e disagiati,
anche italiani (Save The Chil-
dren), curare gratuitamente,
anche in Italia, migranti e
persone in stato di bisogno
(Emergency). Il passo succes-
sivo, magari per il prossimo
Natale, sarà fare un regalo
“i mmat eria le” ma che salva
la vita proprio a casa loro. Sui
siti di queste ong c’è solo l’im -
barazzo della scelta: alberi,
kit insegnanti, uova, taniche
di acqua, stoviglie, vaccini,
antibiotici, zanzariere, sali
reidratanti, quaderni, kit na-
scita. E sai che bello sotto l’al -
bero fare una buona cena,
senza scambiarsi l’ennesimo
regalo inutile ma sapendo
che quel giorno, invece, un
bambino è nato in sicurezza.
Non era questo, in fondo, il
vero senso del Natale?
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Cesti e regali
per i deboli
I cesti regalo
per Natale. Il
25 dicembre è
fond a me nt a le
per molte as-
sociazioni: si
ra cco l go n o
soldi per aiu-
tare i deboli

B O OK B O OK S Ginevra Bompiani affronta il mistero divino come fatto storico

Storia di Dio e di ogni fede:
“Bene e male, una lotteria”

» FURIO COLOMBO

D evo accettare l’obiezione e forse
l’irritazione di molti lettori.
Questo ultimo libro (L’altra me-

tà di Dio, Feltrinelli Editore) di Ginevra
Bompiani, che è pieno di cassetti miste-
riosi in cui trovi stupefacenti sorprese,
non è un libro di Natale. Eppure è tutto
su Dio, non solo in una versione, ma in
tante diverse tradizioni, culture ed epo-
che, in cui la presenza di Dio, e il suo
intervento continuo nella vita degli u-
mani, ha molti volti, molte storie, e un
mare di sofferenza. La qualità di scrit-
tura di Ginevra Bompiani merita una
prima osservazione.

CIÒ CHE IL LIBRO racconta, in un caro-
sello di continue variazioni e cambia-
menti di percorso che rafforzano e ne-
gano il dato storico di una o dell’altra re-
ligione, viene, con grande bravura, sot-
tratto alla solennità mistica o anche solo
alla cautela sempre presente nei pressi
di ogni narrazione del divino. Ginevra

Bompiani conversa di Dio nelle sue mol-
te rappresentazioni di fede, di storia, di
cultura, come discuterebbe di dinastie e
di aggregazioni di potere. Per esempio
l’autrice non collega la potenza suprema
di Dio (nelle varie versioni che racconta)
alla benevolenza protettiva che dà un
senso a ogni fede.

Piuttosto racconta Dio (non solo quel-
lo giudaico, o quello cristiano, o quello
islamico) in una vasta area sospesa in cui
il bene e il male discendono insieme, con
una certa capricciosità che forse è pe-
dagogica, ma sempre è arbitraria, coe-
rente (ma non sempre) con certi ordini o
dogmi, improbabile, inevitabile e inven-
tata, (e dunque anche segnale di neces-
sità o vendetta). Entrando nel libro, im-
preziosito da citazioni che allargano lo
spazio della narrazione ai tempi del pri-

ma, alle presunte attese del dopo e alla
esistenza in tempo reale, che continua
ad essere di ansia (parola chiave per l’in -
terpretazione del libro) vi trovate in una
foresta di storie di Dio in cui gli angeli
non sono affidabili, Dio è libero di spo-
starsi da una credenza e missione all’al -
tra, e la differenza tra il bene e il male non
è nella lotta perenne fra Dio e Maligno,
ma in un confronto di immaginazione e
di prontezza, una continua variazione
quasi meteorologica dell’an g o s c i a ,
de ll’attesa, del delitto e della consola-
zione, che l’episodio di Abramo e del fi-
glio da uccidere (fermato all’ultimo i-
stante dall’angelo) rappresenta meglio
di ogni altra narrazione.

La sorprendente, angosciosa, bellissi-
ma conversazione di Ginevra Bompiani
su Dio vi dice (non predica, deduce dai

fatti da lei raccolti e narrati) che gli uo-
mini credono di potersi meritare o evi-
tare ciò che accadrà comunque, in ogni
momento; che la forza del male ha un
peso e un ruolo grandissimo ma muto
come i terremoti, che non accettano se
non graduatorie.

NIENTE PREVISIONI e niente senso di e-
venti grandiosi e distruttivi. Il percorso
della foresta detta la vita, prevede trap-
pole e inganni come fatti incolpevoli del-
la natura. Il premio invece può sempre
arrivare non per una ragione decisa da
una legge, o in cambio di una buona a-
zione, ma per una sorta di impenetrato
susseguirsi di eventi di segno diverso, in
una immensa lotteria universale. La teo-
logia del testo Bompiani esamina tutto
ciò con una intensa volontà di far sapere,
e far partecipare alla conversazione
s ul l’altra metà di Dio. Però non è un
grande gioco di fede o miscredenza. È un
percorso di conoscenza, molto al di là del
ripetuto e dell’ovvio.
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Mea culpa
Nicola Morra

» VERONICA GENTILI

Amref
Helat
“Con Na-
tale fac-
ciamo cir-
ca il 25%
delle en-
trate di
un anno.
È un mo-
do per so-
stenere
i progetti”
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